
  
 
 

 
Cari amici, 
eccoci all’annuale appuntamento con questa pubblicazione e, soprattutto, eccoci alla 24° Sagra dell’Agnolotto. Sembra 
trascorso così poco tempo da quando vi presentavo la 23° edizione della nostra sagra con questo consueto saluto, invece 
siamo già nel periodo dell’anno che vede il trionfo delle feste di piazza, delle sagre, dedicate alle più diverse specialità 
gastronomiche e accomunate dalla concentrazione di allegria e positività che le caratterizza, facendo si che il gradimento 
da parte del pubblico né garantisca la prosecuzione negli anni, nonostante l’impegno lavorativo e lo sforzo organizzativo 
necessari al loro allestimento. 
Nel nostro caso quest’anno, nel fare fronte a questo impegno organizzativo, si sono dovute purtroppo gestire anche alcune 
emergenze, quali l’assenza di una sede operativa e il recente incendio che ha danneggiato indirettamente il nostro 
capannone. Il fatto però che, malgrado le avversità, ci si trovi all’apertura di una Sagra che si conferma una grande 
manifestazione, con un programma ricco e articolato, con proposte ricreative e culturali di qualità, fa comprendere quali 
siano il valore sempre forte e l’importanza della nostra manifestazione, tali da motivare gli instancabili volontari cervettiani 
al punto di renderli capaci di affrontare e superare ostacoli significativi, pur di rendere sempre migliore la loro festa. 
Una festa, la sagra, con radici nella tradizione delle celebrazioni in onore della Madonna delle Lavandaie, radici alle quali 
guarda sempre: non mancheranno infatti occasioni di ricordare il passato del Rione, come nel caso della bella mostra 
fotografica  organizzata nei locali della Tipografia Gallo in collaborazione con l’Archivio Giachetti – Baita, dedicata alla 
donna e al suo ruolo chiave nel tessuto sociale del Rione. Ci saranno poi i consueti appuntamenti religiosi, tra cui una 
processione, mercoledì 7 settembre, in cui si ricorderà anche Mons. Luigi Locati, a cui molti al Cervetto erano 
profondamente legati; e poi ancora ricordi al memorial “Amici del Cervetto” e al “2° Meeting dei Cervettiani della prima ora”. 
La Sagra dell’Agnolotto però, benchè legata alle sue origini, è anche una manifestazione capace di crescere, ottenere 
maggiore riconoscimento, come con il Patrocinio della Regione Piemonte, rinnovarsi, cambiando l’impostazione dei propri 
spazi, “osando” modificare i più classici canovacci organizzativi, nel proporre l’abbinamento della cucina della tradizione 
con nuove forme musicali….. affiancando l’”Agno-Rock” alle note ed apprezzate orchestre…. 
La manifestazione, inoltre, ha la caratteristica di ispirarsi in un certo senso all’attività che la nostra Associazione  sviluppa 
nel corso di tutto l’anno, diventando una sorta di “vetrina” rivolta al grande pubblico per “esporre” alcune testimonianze 
delle nostre attività ed iniziative. Così alla sagra ci sarà modo di ricordare l’impegno a favore del progetto Aralya di Rock no 
War,  dalla Toscana avremo come ospite Simonetta Gioia, una cultrice della memoria delle Lavandaie di Livorno, con cui è 
nato un legame nel corso dell’anno; daremo visibilità alle Associazioni di Volontariato con cui collaboriamo abitualmente, ci 
saranno i giovani studenti a cui abbiamo portato in classe la testimonianza della nostra tradizione, e l’elenco potrebbe 
continuare. 
E’ naturale che, a condire ed amalgamare tutti gli ingredienti sin qui brevemente accennati, ci saranno la cucina 
appassionata e curata dei cuochi del Cervetto e tanta buona musica… apriremo le danze con MICHELE, personaggio 
significativo del panorama musicale degli anni 60. 
Sempre sul piano degli intrattenimenti, non si deve dimenticare il grande spettacolo dei fuochi d’artificio, previsto per 
domenica 11 settembre. 

Inoltre quest’anno la sagra aggiunge un 
giorno: lunedì 12 settembre la buona cucina si 
affiancherà alla musica Rock, in una serata 
finalizzata alla raccolta di fondi da destinare 
alla costruzione di una scuola in Sri Lanka e al 
ricordo di alcuni giovani ragazzi vercellesi 
recentemente scomparsi. 
Infine ricordo l’occasione di tentare la fortuna 
senza sacrificio alcuno…. tutte le sere chi 
mangerà alla sagra, parteciperà all’estrazione 
di una collana di perle e di altri fantastici premi 
offerti da Biondi Spose di Biondi Anna Rosa, 
nostro consolidato sponsor che ringraziamo, 
come ringraziamo tutti gli sponsor, gli 
inserzionisti, i collaboratori e le 

Amministrazioni locali. 
 
Passando ai saluti, non posso che ricordarvi come sempre che: “la sagra bisogna viverla, non farsela raccontare!”, quindi 
vi aspetto con il cuore e le braccia aperti dall’8 al 12 settembre sul piazzale “dell’Agnolotto”… 
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